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LE TAS3E SUI MISlEf 
Discutendosi alla Camera il bi-

lancio deir eiijrata pel primo se­
mestre del d884, gUr^noreyoli^^e-
doro SavinìTàiuseppe Mussi ri­
cordarono^ ai senatore Magliani, 
due deiie piti vitali plstioni per 
le classi lavoratrici, le quote mi­
nime e r abolizione della tassa sul 

• ^ • • 

sale. 
* Ciò avvenne nella decorsa setti­
mana; preoceiipatidallalotta politi­
ca non potemmo occuparcene allora. 
Stante però la importanza dell ar­
gomento, 1o facciamo oggi, pqiphò 
certe questioni sono sempl-e d'at-
tualit^^'^ 

Da quali sentimenti umanitari 
sieno stati mossi i due deputati, 
agévole cosa è comprenderlo; ; 

Le quote minime sono tutte a 
danno d^lla.p^te piii povera della 
popolazione ; assottigliano il magro 
stipendio àel mescSitib impiegato, 
immiseriscono il frutto, già di per 
|fttéss& misero, della pìccola pro­
prietà ; riducono una vera misèria 
ÌL salario deli; opralo, 

Distruggé-e questo tarlo per ag­
gravare invece colla tassa progres­
siva le grosse proprietà, è fare 
un' opera santa : dacché non si 
deve cplpire il necessario, Tino a 
tanto che c'è da colpire il su-
perliup. 

E l'onorevole Medoro Savini, 
battendo e ribattendo-,s,%,questo 
chiodo si rende beneMrito delle 

p classi povere piìi dì tanti e tanti 
fìlarWoSrthe .tutta la loro carità, 
fanno consistere nel saper battere 
ifiempo a a luogo la gran Qass|̂ ^ 

Né meno sariteèla crociata inî ., 
ziata dall'onor. Giuseppe Mussi 

-̂ cpntrOTP^tassa sul ja(e, laii^jii, 
1^ iniqua di tutte le tessei' 

,.Nel sale sta in „gran parte la. 
salute dlt lavoratori della campa-^ 
gna oggi decimati ààlle màlattief 
assassin^tL4^ia,,pellagra; nel sale 
la tloridezzPdèi-bestiaipj, dacch| 

compagni nella lotta altri depiitati 
fra cui il prof. Cardarelli. Splen-
didi ed efficaci furono i discorsi 
di tutti. : 

Il fffgiiani promise allora, come 
promise V altro giorpo, ma non se 
ne fece poi nulla. 

Quando si profondono milioni 
per aumentare l'esercito, è W3ì-
colo e infame ad un tempo, lesi-
nare sulla pubblica salute, strap­
pare r ultimo soldo agli onesti la­
voratori che costituiscono il vero 
midollo delle naziom, I numet^Slì 
comizi tenuti all' effetto nel Veneto 
lo provano ad esuberanza. 

Sé non provvediamo alla salute 
del popolo, avremo dietro a for-
tezze maestose soldati mingherlini 
e rachìtici: se non si cerca di af-
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fezionare i miseri alla patria, nel 
dì del pericolo non li vedremo più 
impugnare le armi con quel santo 
ei:\tusiasmo che ci rende così carpi 
e così poetico il ricordo del 48, 
del 59, del 60, del 66, 

: E così chiuda y^ î/oMmar'rffi lìomet 
«Ma il cardìriàr segretario, laco-

Bini, dice che una tale etichetta com-
plicata è applicabile soltanto con un 
prìncipe protestante. Un principe cat­
tolico, ospite del Re, non potrebbe 
essere ricevuto dal papW. 

l'B-i-.fiS^.. 

otlzls Italiana 
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-T r-

T 

Sciopero finito 
^ 

Lo sciopero della gente di mare 
è finito, avendo la Società gene­
rale di navigazione deliberato nella 
seduta di venerdì, :dl riassumere 
in servìzio ' f macchinisti usciti, 
presentandosene la necessita. 

Ordinamen to giudiziario 
La Commissione per la riforma 

dell' ordinamento giudiziàrio sPé 
riunita ierìj ed ha adottato alcuni 
prìncipiì generali' sulle modifica­
zioni da introdursi nell' ufflcìrdeì 
giudici còriciliatórì. 
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Alle Socie tà democra Uche Ita liane 
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Il Comitato centrale del Fascio de­
mocratico racconoaoda con U p̂ î Ù̂ viva 
parola a tutta le A^^P* ]̂̂ ^^ "̂̂  Italiane 
e Sodalizi operai, i'appello che Ìi]y3()̂  
mrtato i^ègibriaie Subalpino ha rivolto 
alla carità Italiana, in favore degli* 
operai dal Bìellase, espianti colla fa­
me, essi e le loro famiglie, le colpa 
Mm^ voler es^^re *|a|4|Ji,jm 
paeno.bene dei bruti. 

Il,CiÉìitatp cetfti-ale dà^luo'canto 
estende T appello del Gomitato pie­
montese anco a favore degli operai 
di Genova. -

Air eloquente e.commovente,appelloc 
** - , -Jl i •. ;y:i?!-î :">r '̂̂ .T '̂̂ î̂ -'i>.ìirr;|>;:^;;^^^^^ .- •'•:-• r.rr;....!_..^,.-;'-:V. 

dei fratelli subalpini il Comitato s tg 
ma supérflno aggiùngere frasi ^4 figli-
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è il primo e pm necessario 
no degli animali ruminanti, •' 
^11 sale è r alimento pit^ico^^^ 

mico e più sano, dacché dimìnuî .̂  
Sce Té^probtiibilità delle malattie e 
delle mcn'tÉilità, aiutando le, fbrze^ 
digestive . . , , 

ne osserva Ghaptal — e p vergj 
flagello (iistruUòré di o|ni prospe­
rità agricolj, ed ha fatto più male 
ffi'agricòltuVa delle brinate e;.della ^ 
grandine .:,,:.., . . J 

L'on. Giuseppe Mussi ogni anno^ 
ha iupai^ia!^ la sua voce autore­
vole contt-S'ìiuesto fl;ìgello ^^ egU 
può ben chiamarsi 1 atleta di que­
sta lotta umipltaria contro una^ 
ingiusiizifff'un^'ef^ratezza che il 
Governo non si decide ad elimi^, 

del lavoro sannoMntendersi, nelle ore 
; tristi, fra di loro. 

Le affermazioni popolari del diritto 
poco 0 nulla varrebbero, se nei dolori 
fraterni, non sorgasseroia'jcemei 
t̂óSaff9rrn%!5Ìo«i, gagliacdee santo delibi 

'"Solidarietà. 
Il .Comitato 

Bovio^•^' Cavalloiii — Costa 

Nuove adesioni 
Società Operaìtt Libertà e Lavoro 

aggiore Caserta. 

" ' Per V <(ltaUay> 
1 •- i 

Brìn fu mandato a Napoli a e-
saminare i lavori di allestifiehto 

• - - 1 ^ _ 

della corazzata i^a^tà, cori'l'inca­
rico di affrettarli. 

La direttissima Romoi-JYapo/fc 
Il voto del Consiglio superiore 

pei progetti della linea direttissì-
ma Napoh-Roma preferisce quello 
interno af ìitoranéo. 

La linea sarebbe lunga 220 chi­
lometri, sàf e'8be percorsi ih quat-
tro ore ed eseguibile in 4 mesi, 
con la spesa di 44 ̂ milioni. Sareb-
'be pili 'breve di'•otto ; chilometri 
della litoràiìea. 
3̂ :È j l progetto iCÓttràiî  

Fritz a Ronfia 
Tutti|J|giprnaliy|òccupano del-

L^rriyA del principe Guglielmo di 
Germania a Roma. 

Noi rimandiamo i lettori alle rei 
lative.rubriche...,, 
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Una nòta cnrlosa 
H Journal de i?onie, Òr|anò del'̂  

Vaticano, sotto ilUitolo : ll^papri-l 
, gipntero e l'ospite al QiitrinaZe, pub-: 
|;^ica le seguenti righe: 
' '̂ « I^pi:IMR^,mjllEA dompl il papti| 
'̂ |rigiòniero,,^^:;Si dovette adottare uiP: 

curioso cerimoniale, perche il papa 
potesse riceverlo. Il principe deve n^ 
tirarsi sopra il terreno neutro della •".V-. 

•I. 

nare. 
L^anno scioffIfir Mussi ebbe a ^ ^ ^ 

^Qgazjo^e prussi|,pjresso il VHticano. ; 
Una vettura dì CQi;to.cQ^(Jurry|,prjaÌ! 
cìi^^ELllatiegazionf prussiana. La egli 

.̂ salì'i'à in; ' altre "vetture, cjueUe della"'" 
yiLegazione, per^-.traversarG la strìscia 
^^di'̂ terreno neutralizzato certo per la' 

circostanza e recarsi in Vaticano. Dal ; 
i 

Vaticano il principe torneià alla Le­
gazione 4 W att§ftderà il papa pri~ 
giòriiei'p,^\qhe;' andrà tt restituirgli là '̂ 
V!sita,i>i, 

jìrproposito dì un incidente 

L'ufficioso iVa^zona/,;rìtiene chòn̂  
^giornali; ;BpagnuQli, .abbiano esa-
ge ra to. JJi acid ejn tt^,,|)^ m i e bel s. e no n̂ f 
crede che esso alÌbia.:a,4ar, luogo" 

^ | l ,nchìamp,di queU;ii|pbasciatore,., 

Cose di Sexbia 
L* inchièsta testé chiiisali^r^delv-

l^tribùnàlé-rnilitàre a Zàicàr (Ser-r̂ î  
^jbìaj ha" raccòlto moltp,;,material^^ 
'"sùllè'''i:'élazìoni del Comitato • cèrili 
strale dei radicali a Belgrado. 

Queste|relazinni 'eSìstevàM'tiÒttl 
•'sòltantdf^cqteCetinje e Mosca^-^i^m^ 
;5vi sarebbe coìxyjiromésso anche:;-
• persiani. Specialmente Mìlosevio;, 
,iece in proposito ìmportauti lr ive-
yazioni, 

Dicesi phe' ai rappresentanti ser-
,bi aU'estero,s)a pervenuto;! moltol 
Imateriale peri^jn^rmazione, 

Parlamento nazionale -^ 
Casnera dei 19e|intati 

Tornata del 17 
Presidenza Favini — Ore 2 15. 
Ballottaggio petLiiIa nomina 1!K cin?^ 

que membri della commissione per 
l'esame del nunvo cfxiìce penale. Fu­
rono eletti Zartardelli con voti H6, 
YarèMyViU^i 9\, Crispi 85, It^lli 
70. Scheda bianche,-102.MCrtspi però 
con latterà indirizzata al presidente 

ichtara di non poter accettare il 
mandato. 

proseguesi la diacussionp del [bilan-
cjb*̂ 1lel primo semestre 1881 nella 
parte concernente le spese pel ^mini­
stero dell'istruzione publica/Si fanno 
varie raccomandazioni e osservazioni^ 
(^uaZie«i0,4omandà provvedasi^ 
i manoscritti del defunto professore 
^Marzòllo nnn vadano disparsi. Il mi­
nistro Bctccèni accoglie volentièri la 
raccomandazione. 

S'impegna una vivace discussiione 
sulle Ij'blioteche, Parlano vari oratori, 
J^ra^chettt propone un ordine del gior­
no sfavorevole al ministro Baccelli, al-
ludenio «Ile opinioni della Commi»' 
sìoìie' Gtt̂ jZa uno favorevale. 

Bacnelh difende ilriìsuo, operato, e.̂  
DepreiU dice che K'à drcHiarò e dì"̂ * 
chiara ancora chie si mantiene solidale 
'̂ooi; ministro della pubiica isiryzìone, 

|è4a'è i?odclisfifctQ del ra(?clo;^ioòn cui egli 
amministra ÌT suo dicastero. Osserva 
del; resto essere inutile dire -ohe qui 
non entrj alcuna questione politica, 
polene tutti sanno come possa sorge-

i ta in qualsiasi diSGU''8ione. Perciò, sa 
la Camera àdotreràl' ordine Franchat-

Si^^^ mjrusUro sl^flonsidertrà battuto 
Jl^^una questiono polUica, e se lo re­
spingerà ntarra che essa approva 
V andamento politico e amministrativo* 
del ,nùn.i%trp,3al^i^ri/ ., 

Il relatore A/ar(im afferma che la 
commiss'one non ha deliberato di por-
tare dinanzi alla Qfimera la questiona 
sollevata da ,KraWch¥i:tì, cha perciò 

isfigme cogj|nis^ione sû ^̂  
iPrancAeV^iJn, seguito alle parole di 

Uepretis ritira la sua proposta e vo-
torà contro-quella di Guala. 

'Ohi^desi;: ìl^ votò nominalo sopra 

dichiarazioni del ministro, passa ecc.-'*'' 
r s r procede. ' ..; 

.stiJ^^^tlalritìmerazione dei voti risili-
tando ehe la Camera non trovasi in||i, 
numero, rimandasi domani'ilferinno* 

4i 

deì piti assennati come dei piti: 
robu|g democratici positivisti 4̂ ^̂ ^ 
nostra regione. # ^ 

Ecco un amico nostro caris­
simo, nn interprete fedele ed ia-
crollaUlie delie nostre idee, ecco 
un altro dei tipi di uomipi saldi, 
seri, completi, degni ài^fappreseU; 
tare la Nazione in Parlamento. 

Antonio Bonaldì nato a Vittorio 
I • ' -' r . ' ? ' ' ' i . , - ' 

di faniiglià decaduta, deve a sé 
stesso, alla sua energìa, al suola 
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voro, alla sua rettitudine il posto 
che degnamente occupa nella so­
cietà. I suoi studi, la sua ^coltura^ 
il suo patriottismo -^^tuff^fetf 
deve non già alla cieca, fortuna, 
ma alla tenacia di una vitaincpr^-
rotta, alla volontà fermissima di 
inalzarsi dal livello , ordinario coi 
soli propri sforzi. 

Ecco il tipodér*àenìpcratìf?c]^ 
si'fa da sé stesso, che^3?ye fissare 
ratt^n^ipne degli uomini Ò che 11 
triòridò deve ohòrare anche quapjìo 
la furia dì parte; lo^ invade'̂ ^"* 
imperocché chi dài^ bulla afri 
a-forza dì pertinacia e di lav^S 
a poter chiedere con la,^|e^ta altab 

ii^apprèsentare 
il propHo paese, senza pericolòche 

^ > ' ! I- ' 

t ': 

m 
' ' 

'^M 

Si; 
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vamflnto. 
Zànatdelli, ìndellu:;f^&^èàV^^ 

tona, dalI! ufficio: di ;̂  
codice petialtì. . , '^^^--[^ 
, Annunciasi interrogazioni dî i'AfeZ-
chiorre ^\ ministro di grazia e giusti; 

:ìzii!',/Se^iritenda presefitttre un diseĵ no 
i-ÌÌ46gg6 por ;|àìprorogarceli' sflil^npa-
'mento delle dtìcime feudali nelìe pro-

vVincie napoletane; di BerìO al ministroif 
,;d6g;ii esteri SUI danni sempre maggiori^ 
SpteGagiona,a|^.lttóaìlàca3a di giuocô ^̂  
l^hMonte^arlo; • :,.̂ ,..., 
-'^iLevasi la seduta alle 7,40. 

nessuj,a accusa pqssa toccarlo, qué-
gU,4Ìydeale davanti al quale tiitti 
dovrebbero inchinarsi. 

Antonio BpnaMl, percorsi gli 
^tiidi liceali;4n patria, si trovò gio-
vanetto chiamato dalla gran voce 
4dll^Tgimento nazionale, e corse 
nell'esercito ove rimase tre anni 
ad accrescere il numero di quei 

^^al^rìtì delle! nup^e generazioni che 
servìi^aiio il paese (c senza frasi »̂  

Nel 1864 è a Genova prcinto ad 
,entr3re,jei;\^eaeto pei moti dèi 
l^riuli nei quah ebbe larga, parte 

lia^filtelJ^ 1|ip\;a^nni Battista. 
^ ^ g U t r e c ò a lavorare, per vivere 
onorato, nelle miniere Gr.uerrazzi di 

^̂ Sardegn|,̂ ^̂ |()ve lo collocò la^Snl^ 
fcfoienza di ; FrancIsBb-Domenico 
rj! Guerrazzi. 

- . • I 
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Centro prussiano 
uova evoluzione parlamentare 

prussiana! 
Il mmistro Patknmmer vorreb-

b^ dim^ttefsi'in seguito al conterv 
griò ostile del'BìsmaTk. 

Il centro tuttavia, per risolversi,, 
attende l'esito derviaggio dèi prinl? 
pipe. 

1. Comitati liberali democratici 
dî  Oderzo, Coneglianot'^e^^^ 

'hanno proclamatagli candidature^! 
di Antonio Bonaldi nel collegio 
abb-andQnata,dairQnor...LMzz^atti. 

Questa^ vnlta i moderati'tìon'fio'-^ 
tranne piìi ricorrere al solito spau-':: 

.racchÌQ dello spettro rosso,; questarî -
•volta non e un anarchico, ne un 
i,̂ p^§troliere, nò un deauìgogo che sì 
?òvesenta ai voti degli,^lettori''—^^ 
ma bensì uno dei pm temperati; ; 

^̂  :Nel 18^6 .Antonio Bonaldi è 
•nei volontari, addetto allo Stato 
Maggiore del gen^^^i^ai;fc, ,a 

,,Mpnte^pello il sùoMomes vien pò-
fsÌ)^'Wordine del già'noWVesev-
cMOjegW è promosso suLcampo e 
si medita la menzionei^JS^flflg. 
Veî so la fine dèlia guerra è co­
mandato £|l]e B^nde, Armate,.,Jel 
Cadore. 
^^NerÌ867'^Antonio ^Bonaldi è a 
Mentana. 

,'.entra nelrinsegnamento e 
iviene per manni professore nei 

mm^^ Hceu 
i- Ivi:la sua mèrito si allarga, i 
suoi studi si completano ~ diviene 
un uqmo inter9,j.,un pensatói'èfuh 

•fvalore. 
I ' - j ' j ' i j . 

Abbandona per bisogno d'indi-
,̂̂ |pdeigeî ::P insegnamento ;Mduce 

'l;ÌgoSifé,"sì' fa collàbor^gre della 
Rivista Europeat della S/orma e 
del^i)^ni^òf p)i la figleriiìCa quoti-
diana lo seduce, e il Bacchigliom 

•̂ IJ 

ii-^ì^i^m^ 

.' I •< 

•m\ I - -
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direttore, fermo, ardito, còrag-

, é h t e . ' • •" •"• 

ijomì i suoi concittadini gli réndé-
ranno,qnella onor^inza cui gli da 

"^Writto tutta una vita spèsa a van-
g i f della patria," una nobile e 

santa virtù applicata a non conce-
Éftj itìulla alle passioni, nulla ai 

enti m'ateriali*tutta còtìsa-

Da iiarostlca 
, ,, 17 dicèmbre. 

Altr^o incendio — 
bini abbruciai^^lS 

i^.a;ii 
M 

go 
rata alla soddisfazione esclusiva 

, . ; - ? . ! 

. • I 
I I ^ 
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di lina cosciènza retta, di una in­
tegrità adamantina. 

Noi òlle abbiamo conosciuto da 
vicino per lunga consuetudine An­
tonio Bonaldi, noi che ne abbiamo 
apprezzato r inglgno p r̂ofondo, la, 
ŝ &niente fermezza, la continuità 
logica delle idee mai esa e 

Idate^lla fiamma di una dottrina 
assica e moderna rara negli uo-
lini" della sua età, noichene cono-

sciamo il cuore generóso, il caratte­
re retto, 1* indple mite ma, spesso 

»laiÌS^mbdestiasÌncem.la'conl 
vinzione sicura negli svolgimenti par 
cifici della libertà — noi dobbiamo 
dire àgli elettori di Oderzo^ dl;Co-. 
neghano e di Vitton^o^che eŝ ^ pò- -
trtónb trovare un candidato' piti 
jcco, più patrizio di Antonio Bo-, ì 

naldifTOà' non ne .troveranno uno. 
più incorrotto, pm fermo, più a--
moroso.del suo paese. , 

: Chè-vAtitoriìo Bonaldi divenga, 
deputato del II Cq l̂egip ^̂ .T r̂ev̂ j-, 
so; ed egli^àccrescerà il» deporo 

^^ella Sinistra veneta alla Cameraf' 
eeli^àccréscera con; un v.oto. seripi 

^ ' ' '* illuminato il, valore.della demor 
Grazia della nostra regione 
Cemòcrazia che,lavora, che..pensia,. 
<3lie studia, che conosce ,i,raali:deila 
^pyertrfrperqbè?:lj,l^a, provati, ^,sp 
ne 
liei 

^^ rabi e. J r M ^ e pu?),chi vj 
Tuole. 

-- Barn-
anni gta'OxBSiÌYiu 

^te alle ore 3 
• ^ i W in^^VfUrt; frazione di itfbiuena, 
nella proprietà de! signor SdaVòni 
Francesco, svìluppossi un incendio >— 
a quanto sembra accidentale — nel 
fabbricato rurale e precisamente nella 
stalla e fìerilla. Tutto andò distrutto; 
fortunatamente non sì deplora alcuna 
vittima.. Il danno ascende circa a 7 
mila lire. È assicurato colla asaì'cu-
razioni di Milano. 

— Pur troppo il giorno seguente 
sul tenére dvfÉVosara un alti'fepiù 

' ^'-l l 

spaventevole incendiò, che registra 
anco delie vittime umane, si ebbe.^a 
lamentare. 

In detta sera alle oro 7 giù nella 
valle, ai.jgg|i.ente d.ell'.abitato,. che fu 
Centro delfaj di9jg[ra2i,a, ^^^ notò ché'̂  
derisilsime volute,dì fdnrio si ' inalza-
vano verticalmente sprigionandosi d^l-
le fessure e dai buchi dì una casa db 
quel gruppo e si detta 1* allarme. 

'Due bambini, l*uno di Scanni, l'altra, 
di dueWdQrpcivanp; ed i faipigU in-

l ' i 

tenzà dì; spegnere il fuoco nel foco­
lare. 

m 
<•-1 

n h ' i , ! I rt r '^•_*!i 

• : . • • 

^ r ^ ^ 

\ 

^ 1 

; . 

della 

ver 

lésratoraa cui si riferisce. ^ quanto, 
sopra scrivemmo: 

' • L ^ 

,v.-.>-i 

CpnegUanq i%j ore]4t.W pom. 

I Comitatiì democratici riuniti dì 
• . • , • ! • / • • • . ', 

Cqnegliano,,; Oderzo e Vittorio oggi 
L\ 

proclamarono Antonio Bbnardi'>edat-
tòre: della Capitale quale candidato 
del 2° ebllegio di Treviso. '" ' 

' ^ ^ 
•--> ' = * . ; = - • 
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•Ó-

tempq;.&|il \ dolore di ;una 
recentissime disgrazia, m attesa del­
l'ora per coricarsi, trovavansi in una 
stalla <di alcuni parenti, quando voci 
di fuoco, arrivano a loro,. Di scatto, 
cojf̂ fln̂ o ; fiiqri,!,... ma, quale spe,ttacolo 
non si prosenta niàt ai loro sguardi; 

lia; madre lesta come il fulmine 
vola in soccorso dei propri flgU I 

Però intanto le fiamme divampano, 
più Spaventose %^ la Stessa infelice 
dtmna, per^iiJOM^on^ preda 
anch*eSsai;.POTfà madre! . 

%MI1 ffiorno Susseguente dopo 10 ore 
di attive ricérche disotto le; macerie. 
si rinvennero i resti m.ummiflca:tì d^Ha 
due creaturineù combusti la nietà in­
feriore dal córpoi LU calotta del era-; 
nib era interamente staccata da l la -

• . - à M " ' - ' ; ' ! . ' - ' ^ - • ; • • ' - ' • ' • • ' " ' , •' ' ' - • • • ' • ' • '••• - y . • ' • 

ziòfie dĵ l calore ;e,, lasciava.: scorger^. 
il cerveìlp ^eccàWe:rìdóttoalJa fot-
ina dì un fiideo' con tanti filìffien-

tenti dal centro. Il diafram-
ma,: ^er. Ripeta, coi^sqn^ato, per«jette-
va y^de,i^e/.Jei,esti:,er)Q |̂|, delle .costole/ 
óve pendevano ii visceri del tutto dis­
seccati. Ii*:àddomó e' le g^mbe eran 
spanti! 

Si trovarono pure oggetti di rame 
P|ifel»"«^® dUti;M,ttì'. , 

P.^^,g|p|a da due anni il prq|u;ie>'> 
tarlo non volle c ò n t a a f e j l p,a!gamen-;; 
tó alle Genèi^ali di Veneiia e quindi' 
scaduto ogni diritto di nsar^cimento 
dei danni che approssiìmativamente 
si fanno ascendere dalle 8 alle 10 
mila lire. 

Nella catastrofe perirono pure 2 
vacche ed una vitella. 

CliÌi^»iC'^Mr6Ì:giofnp« 
cembì'e il' Ooriaigjlio^omuWale, convo 
dato in sesaidr^ó straordinaipa^ deli-^| 
barò dì conctidtìre^^nflàJÒ: H^^^ ' 
gnor Andrea Finellar^ uso della stra-* 
da comunale detta ÒK^bba pèV la co-i 
struzione di una guidovia a trazìbne 
meccanica jcìa Mestre ftJChirignago e 
Oriago per Fusina, e, da Mestre a Chi" 
rignago e Oiiago per Mira, Dolo, 
Padova. 

T r e v i s o , — I! Consiglio comunale 
di Treviso apprnvò il bilancio pres 
vent ìVper il 1884 il ql^le presenti^ 

passivo,""ritenuta la sovrimposta co-
F̂ r 'I l iK' A tE^'viÉ f-'li'n'^i"»^*? ^ l i f t ' • • • 

munale neii#limiti dell ultimo qua-
driennio. 
. V d i n o . —•L*onorevolo Deputazione 
Rrovjnciaje^^ifnrié ceduta strt^^ 
per o'ccuparsi dei prestiti, domandati 
da alcuni Comuni dannec^iatt dalr i-
nondaziona dello scorso anno. Oggi 
tiene seduta ordinaria. ' 
iifefr̂ l.hiCtìnsiglio provinciale per quan­

to dicesi sarà cónvòò'àtò in â ^ 
straordinariaC prtmaM5he spy^^l'anno 
1883. 

"^^^H^pzia. —Ventinove consiglieri 
soltanto erano ieri presentì, all' ora 

elr assemblea, nella, sala;del Consi­
glio Comunale, E peréto'^ mancando^ 
ih numero legale, la/^'s^'duta and̂ ò "de­
serta. La seconda avrà luogo domani' 
aHe„una:,:;-.--'. • "• -.̂ :;'"-•,.", , 

Bravi davvero i consiglìeriU 

ingillì d* ogHl Ispòjbie 
tm 

Nei \ gì 
• -

I 
- i 
I 

ber essi tan 
^cor4a :̂ai 4> qgefta bi^va e^^^^g'^nV?^ 

a Bvetitqraia .figlia di un -^^-' - ' - -

l l IVt t t tss t tggto. 

•e'-
•destòe^ 

^mi f 1 . - - f 

ppiarno chr"' 

oommjìlìjjj^qnestà citià per otto-
nére acdu?»Wprgivfl. perfettamentò 
buone. 

CKSià;Ko'praticato 'C8ir^ aUri:;|n|L^ 
tìióràii e^, astraendo da ògtìV'tt^^l^^ 
lucrov' tìii fò doverj^^di offrire ali|ue»~ 

, 'wm:^ 

%enerdral e ore a i 2 pom. giungerà ; sto Sp.ettab.mo: Q^pitalel'applicazìo-
ih Padova, prò veniente daWBolr^gria, 

ftll^nprev. ZanardeUi; proseguirà per 
Castelfranco: / ' 

P e l »l'»*ÌBkvaìlevitt* — Va con-
crètandosì sempre più il progetto dì 
dare un banchetto in onoro Hegli uf­
ficiali componenti il nuovo (21°) reg-
gldoerito cavallerià^-the da Padova no­
stra prende ii nome e, che qui at^ 
formandosi. Sappiamo ,ohe il prògffìo 
incontra il pubblico favore. 

C o n c o r s o pel «la/.lo d i coni-
s u s n o . ' '— É' aperto il ' concorso a' 
tutto 15 gennaio 1884 all' impiegati 

Un pòató di Ricevitore aggiuntò 
alle macine con lo stipéniiTo annuo'di 

?.L. 1400. 
. t i - - . 

Un posto di Ap^P''«6"dÌ8ta grat,uito. 
Per essere eletto Ricevitore agciun-

• tò>cÒnviéne non. aver oltrepassata la 
età .d'anni 49) ,—r per essere eletto^, ' V • 

l 

tt'.'--• t ^ ' 
' - ^ — T — T 

-.^'x^r^L'ra-i'e:' •—"•• 

bf i 
•^'^'-'Hi^V^Cv^ 

•^<. 

SVvisp apll; ai3(ii i 

t Apprendista occorre avere compiuto i 
18 e non oUrepassati'.«i=22 anni,di età. 
"Gli aspiranti al posto di.Riccvitore 

aggiunto verranno sottoposti ad nn '̂' 
esame sulle leggi, regolamenti ed i--
strWzionì daziarie^' 

L'ApprenWlill dòpo sei i?iesi dì at­
tività sarà pure sottoposto ad un 
esam^e sulle materie predette.-r^iRìu-* 
S9l^.4'?wPjell',esame, verrà .a lp|~,ri|er-
vato pei; anzianità i;pb^ti^phe. risql-

,H;SignQi::i,.Abbonati che so-̂ l̂ ̂ taŝ ero Ì̂ caS¥ î Àssié̂ ^ 
no in arretrato -del prezzo dì •! m^sos^à^no di concorso,.- 0,.: 
abbonamento'SonJ>^^Ìpgattp ^-
.^aldare prima 3elià flne d'an­
no il loro , cogito coUfAmmi-
lustrazione. 

^ * t= !';f"VKr ' ! - ' • .-• 

P e r l a noveva .banAlkl ina Ain̂ î 
fliveotfi. — La carità ; pubblica isif; 

.muove a oompiere^,.ua',opei'a già b e n e 
avviat^, P;fa^^i,.eicc^fl^^ offerta' perve­
nuteci per provvedere quella cara 

^bambina di una carrozzina par an-
dare a scuola,- ove tanto, come, di-
cenano» 3i distingue,: ; ;, 

Un avvocato di Venezia 

ve non riesca nelresame sarà invita- * 
to dopo sei mesi ad un secondo esanie 

•.mt... 
ne del vjnftjip sistema ad uno dei Pbì 
del .Rip£|;|tìti4tOìSenza^recara 
desìcfto alcuna alterazione. 

Con questo sistema io mi cbbllao. 
entro' tre giorni, di alimentafQ.peren-
nemente una pompa ĉ »n una quan-
t i t à d r acqua giornaliera ;g^. cinque, 
cento ettolitri ej verificatala codesta 
OnoreVi" Amministrazione là^Ontft, 
perennità e quantità corine sopra, per 
il tempo di un intero anno, o'ìsa mi 
rimborserà^ la sola spesa che snrò per 
inconirare e che non pltrèpasserà la 
L. 2G0;;e qualora codesta Onorevole 
Amministrazione non fosse soddisfatta 
dell* opera mia io mi impegno dì ri­
mettere le cose in pristino a mie 
spese e, senza alcun compenso. 

Mi è gradita l'occasione dì pprgére 
i alla S. y . III. l'assicurazione del mio 

profondo rispettp 

Devot.mo servo 
' ' .B,mmi: • 

; Padova, li 17 Die. 1883. 
I tenoficeiiKaiP^^^i sigg. fratelli 

Wollmann nella luttuosa circostanza 
delj^ n^orte! della aniiatissima lorQ'nQa-
dre, testé avvenuta, rimisero aÙa Con» 
gregazipne di 'Cariti là somma dì lì-
re IQO rda distri'buirsi fra ì ^poveri 
della Parrocchia di S. Francesco en-
tro la settimana corrente. 

Il Consiglio amministrativo della 
pia opera pubblicai* efferta in atte­
stato dì giiàtituditife.^ ' ' 

«iStornffe deglA K r u a i U e 
l i u r l o s l . ™ E' uscito un nuovo nu-

e non nescendo nemmeno, m tjiiesto ; *nero di questo interessante periodico 
verrà licenziato per deliberazione^ (fel- i"r"""^;'« «»-« -" -««..«-. J - J» : 
la Giunta. 

• 

PoKz i Coaclfir#-7-,.^Mentro fei;ve 
tuttora laauesxione dell acqua pota-

^ i ^ W f e * * ^ ^ft,,pfpyfl^|ggdf;ac^ui-
?tftre pi;ogressivamente: sempre maK-
•; - . ' • : ' . ' : • . . o • ' • ' • • • .•••1 ' - ' • ' ' • ' > • i Y 

^^?'m 

li.ll.OOw 
» 50 
» " iOO 

- t 

- 1 

Totale L. 72,50 
!:-Ìî rHrÌ7i:.-> ^ 

bilev e, ohe ìntahtn da^pltce, unWjnep'O. j 
i fontanj^à vengono provveduti dell a-
equa presìo : I* idroforo éstratta '̂  ài\ 
Conci,'questi ha creduto conveniente 
di offrire anche al il'ostro' Civico 0-
spitàle l'opera sua visto che quella ara-
rainistrazidne si occupa anpùntò dî ^ 
Costruire pozzi. Ciò il Conci ha fatto 
colla seguente lettera, la q'tìàle — 

% 

Snoi che con vìva attenzione Seguiamo 
quanto ha atìinenza c^ir ardua grà^èiséW^SIJ^iPn^vPeMchìamazzi i^^^ 

luestione dell'acqua pò tatfilf' ''^®»*r« « M l f e a l f l I . - ^ j l f ì M m -'5 Però per prpvvedereJa...carrozzina^^f «issim naesti 
him^im^'^^^• ••:f'^^'^^^'ì^^-^m:^.'^^^^ • V'irsi™» qaesii 
^ì(»ccorranoancora:oirca Cinquanta lire, ^vcrediamo fare cosa utile pubbU^^ 

I . L 

' : ^ : ' ^ 
•:-^.-'-\-'-

•' - . -
'W. 

' r I •> . 1 

i I 
- J 

-tlì^^-

ANGELO SALOHÓNI 

Il disastro fu accidentale ; mavver| | 

Era una vecchia tutta trinVj\^^\^4 
luto e fronzoli, imbellettata ed ìnfa'T' 
rina^j,. che, s' incapppniva di essere 
àncora un amorino capace di fare 

elle conquiste. * 
Non mi^ié'icoriio dove :d6vrò aver 

zi 

ogliamo/il?^iOccasione in cui pubbli-^ 
chiamo lo due nuove suaccennate offerr̂ l 
teneri rivolgerci ai nostri ricchi, affin-
che; compiano Peperà di carità, ' sì 
bene avviata. 

Siamo alle feste natalizie; siaìn'o'lp 
capo d anno.cJ: bimbi e le bimbe dei 
nostri ricconi saranno sovracarìchi di ; 

r^i^iri'.'i.iMi.'ij , . i , ' | .T^ 

lo ssuàVdo dàlia Lina, che balla ab-j fe . '̂ 
= ^ ! ^ - ' . 

bandonata con voluttuosa civetteria 

candola, come ci - fu; gentilmente co-
biùnìcata : ^ 

• ' •g ; i i ' ' ì " i i " ' i ' ' "-

. AlV Illustrissimo sìa. presidente del. 

•ì^ Ospedale^ii)ìlè^di • 
' Padova» 

' La S. V. fprse avrà notizia degliii 
studii ed' esperimenti da me iniziatiR 

come una rap­
presentante dèlia specie in Italia e 
in vista del diritto che sotto ogni ri-r 
guardo 'Ha' per venire incoraggiato, 
*'*^^rtÌW<' che cpsIta^qi^Einto an'riùe 
lìre;20;: r J 

Direzione; e ammiriistriiliiione in Ri-
ifiera Buii^ello N.4055. 

^ J l o l p i a f l« l l a « l u e s t n r a . -^ 
" ^ E K " ^ JTIlfÌR.h*^«' sf*','*-' q'Jestuantl. 

fl?T^o,J,Jy,,||i^ dichiarato In, eoa-

àf^» 

ma'déì^riuniiftfi^lio) dal Jtf Iglò La 

^^^'•M^-r^^^] 

; ^ . i ! ìi'-^lr^^^^^'^^f .-->H-, 

. # 

• • - 1 

OMANZO CONTEMPORANEQ 
I ^ •^3• l - « - . 3 

' • ] ' • S ? ' ' : ' ' ! - • ' ; • -.f — 

>\f ..-. 

• q 

li' entrare della Lina, Ernesto, che 
sì trovava in fondo alla sala a di-

ftcbrréi'e.qon „Qiorgio, ed aìcur^a si-
gnoruie, impallidì. 

uesta rnosàifsubiio a siilutare Or r 
^^ei^ìa, la figlia della padrona di ca-

sa, una bruna con dna occhi • che ti 
dicono tante co3e,''é non vide Erne­
sto che si rimpicciolì per non essere 
scorto da lei. 

CaraiOEtensia, ti sonQ!,pno!to ob-
blìgata per 1' invito. 

—, Ma che cosa dici? Se ti avessi 
dimenticata, non me lo sarei mai per-
don8 t̂o^^ ) ^ ^ ^ ^ • ^ 

— E la marnma? 
Eccola là che t ' ha visto, e yiéj^ 

ne verso di noi. , , 
Difaltt una signora alquanto attèm-

, pattt s'avvicinò à loro, e salutò con 
sussiego'Ifi^Lina. 

letto, ma certo in un libro francese, 
il seguente ritornello, che > s'attaglia 
a meraviglia a, codesto^s/Hoscio carcar'^ 
me,.che.si sente in vena di fdre il • 
grazioso. 

' ' I -

Io chiesi alla vecchia 
Qual gonna bramasse, 
La vecchia rispose; 
Velluto desio, 
?L' avreie, vecchietta, 
V avreie, vel ginro. 
SUj. meititi^'ijjpfron'z^lì 
In- tòrizoli v i i 

-I V 

•'•j'i^^^ji'^nf^'''^ 

Gli invitati ci sono tutti: nessuno 
• V I r • • , : J = 

era mancato all' appello. 
lygida , la padrona dì casa, fa c|̂ :̂;̂ ,, 

no ad un giovìnotto che si i||eUtt al 
piano forte, e dia tìriri'ciipio alle dariZe.' 

Gli,impegni sono stati fatti prece-; 
dentemente, un delizioso valtz •;•• dì" 
Strauss apre la marcia ed jnvita i bai-, 
lerini a;Bgràn,9tjii;|ne garn.be, e,i^^^arsi 
iii^^balia al vorticoso turbinio di Ter-> 
aicore, 

Ernesto, in un canto allibito e conŝ *-
fuso di vergogna, non può staccare 

fra id braccia dì uh biondino. 
Terminato u uaUs Giorgio s'avvit: 

c m a \ d Eniesto e g i;4ice .in un Ov 
Ire echio: 
: — G'èi 

— Chi? 
•:" ; - Leil 

— Ma, chi,? 

gliene I 
-- L^h#pduta. 
— E dunque!... Che pensìdì fare ? i 
— Non me ne serate il coraggio,''e" 

poi qui.ir^roit'capiscii 
—̂̂  Eh, yia I un Don Giovanni, co-,' 

me te II 
— Eppure,tremo I 

del Yê ^ 

;a^V::..liì-. 

Sciocchezze ! 
,,«?...•. »A 

No'I Xa vista di quella fanciuira 
mi magnetizza. 

--- Vuoi scherzare. 
^No, Giorgio, noi ; 

—, l^o.n.tlcredo. 
-— Eppure è così!.,.;Sefriti;''tu seilan 

capo ameno, ma hai del cuore ;%'ixla 
tua sventatezza non ò orpello ma oro, 
e tu certo comprenderai quanto io 
soffra. Non so che cosa darei, pur d i ' 
annientare "occorso di quella sera. 

asolutamente vuoi ingrandire 

•t t 

tibnostro torto. Già si sa: lesone scap^^^ 
paté di gioventù. Eppoi abbiamo una 
grande scusante che deve attenuare, e 

.dì.moìto, la nostra mancanza. 
—i Quale sqnsante ?.» 
-^ Come?:ìaóivittìSrVelricordi? 
•— E sei3lp^§^collo scherzò'I 

orpo di bacco! biamo di car-
novale; le mascherine sono di facile 
abbordo Ni^^Ptìv di più eravamo ub-

f bri^chil.'..-^ Cosa non molto lodevole 
P f ,?loir ffla ,già..,;.^9§a vuo i , | | y ; ^ -
pòsa fatta capo Jia,. 

H^*Ntìssuno è più ignorante degli uo-
mini di mondo, e. la ragione ne e la-

' cìlmente compresa ; la lorOrrinteUi-, 
; ge.nZia spande la propria luce sopra 
'̂/una; superfìcie cosi vas.t3;:qhe nog^può 

•a menò'.di essere superficiale.. Non è 
certàMeiite per; opera di costoro..che 
furono 0 saranno risolti^iipiù grande; 
problemi dall'umanità; ma per opera 
di coloro che la società definisce colft 

«nome di sognatori. 

Molli g'ovani spjo tratti a ponwe, , 
'%§fT3^à agire secWrido l'influenze, più (il 
r meno dirette; ma non era così di Er-
'nesto,41-quale siano dalla fanciullezza 
si era avvezzato ad avere opinioni 

^proprie, e ad agire secondo le sue 
ni. 

principessa Giorgio, ebbe un inter-
pretazione discreta. 

Non tesseremo un articolo critico 
in.t^rjpo a questo lavoro, che l'angu­
stia dello spazio ce lo vieta, -^^i^pure 
diretnq sólarhente che, non è al certo 

.• ' J ' ^ • ' . 

|uh() dei" migliorici cieli Dumas. Anche 
-' unti critica non, troppo severe^ ed ar-

, scutevanoiil da farsi. Lina era impe­
gnata in un'occupazione più intéres­
sante intorno ad un circolo di ammi­
ratori, e quel che più importH di am-

Vi era, nellft bellezza, di questa fan-
ciuUa qualche cosa:,rt;d,i:̂ :;sommametite 

iscmante. Era una di quelle teste 
che fanno palpitare ì cuori diìi gìo* 

fr"fi •ir'. I 1 ' , 

vani, e che si sognaao parecchie volta 
,dopo averle vedute. . ,: 

Il ;suò Ssbjtp'disseta 6 ite u cupo lesi 
' adattava a- pennello, senza nascondere 

• - ' . . • 

menomamento' alcune linee precoci 
della sua persona. Essa sedeva con Utt 
braccio abbandonato giù per la spai-
lie»;a dell^^.sedia, e cgjÌ44|sta un. pò* 

? p ìega ta<ai ] | |g | i | to , ,^ at-
''tisnzióhe allo scipitaggini; di)%:Un bel» 

limbusto. 
> . T J I I 

Intanto che Giorgio ed Ernesto di' 

&"i 

VOI avete delle opinioni singo­
lari sul nostro sesso, diceva essa, e 

' - \ • -

penso che ne parliate per esperienza. 
- ^ N ò i semplicennente pertearia. 

'Pepiteona rripetè Qftensia, La 
sapienza dello scolarovha lo sue ra-

tei negli ammaestramenti del peda­
gogo. Mamma, aggiunse ella, hiu sen­
tito ciò che ha detto il sigaor Lan-
dini? 

(Continua./ 

fl 
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Ĥ '̂' 
' • . 

' 1 T 

- I / - • 

I -, 

^¥m' 
ùl ̂

^ 4 • ; ^ : ^ ^ : ^ • • • I ' . " ' •; , r . , ! • .--

i* 
9i.'. -IT m: . ; -1 ^ 

• l 1 I -;t;^ì^^^.v 1 , / 
0\miM 

ì-^'f'^^^MÌ - . . - • • 

^'r 
L"L 7^ ^ l 

. ' ' 
^:^m 'f< ' - • > - ' 

•<^-.' 
l i \ m r̂  

• • • . 1 
• • . rrii: • " H ^ 

• . 

?.' 

1 fsH-
i i i ' i I ^•-ì 

S,4i - c - y 1 " J .fìr 
I • - ! 

i i J - i i a . 

' • • ^ ^ • ' — • ^ t — • 
, - r - - > - " ' ' 

' i^'^X^t-
f '.' •TI- .^-.--i 

' i . - . ^ ' . ' . i - ^ 

^̂ '̂ v 

' I I 

n 
• ' • • 

.1 I 'V . T ' T 

J .• .V.'-

- '• 

m\ .'L 1 . I •r-.^.^ 
' M 

nàie 
òverebbe 

*àtto tèrzo fa 
- 1 - _-i 

asso-
rii--. effetto drammatico. 

, T 

utAmenl -- . . .̂  _.,„ , 

i ó ì f e i t ì i n N i g n t ó e r t i i i i . . • -^ ^ 
A: sinsséra b e l f f i U t a della siènerà 

lisina Dominlct-Àiiprahdi. Si rap-
fSenterà la commèdia in un prologo^ 

^iv^>4^àitì J Nar^nherie la fout di li. 

rino alla i'àppr^eSoritazione. 
Ò'è a jjrevpdersi un teat rone! , 
" ì i a a l d i . - ^ U t i poeta tragico 

recitava a un silo ragaziìno un brano 
di tragedia coippostft da lui. 
«tÉ^^àtftore pjl̂ fi'î geva a calde lagrime, 
senza Tiéscire a far penetrare la cotó-
mozione nell'animo del suo rampollo. 
- Alla fine, indispettito, gli domanda: 

4- 'Perchè non piangi? 
-^ Non ne ho il motivo. 

• ^^PI I motivo, scioccherello, te lo 
darò io.... ' 

E gli assesta un sòlènneiiscappel-
lotto. 

1tr«Iq^àfi lye^sGtojera 
• I -

a . 1 evé 

l'Si;! 
dèr.if • 

wVeritò Impetuósi 
grandine^ pareva Ìf^tfilÌ0V,erJiM!S'i^^ 
se vuotare a un tratto tuVtà^fà stia 

Ij^-f^yviàtàrBullrptìp 

^'P^ogEt'à 

- I 

•? 

* l : 

Fùl'qho d a n n e g ^ r i a t ^ ^ t i 1 ^ 

A Gorizia certo Fràhcésco Curnsir, 
maestr'o di lìngua tedesca e francese, 

.^^•11 
i,t ^ . ' . -

i ^ ' - " ' 
|rf,M9' LSanto \ 

•V? ' - -
^ai?^-'^ * 

j L i r ! ' J ' br. r . 

ese 

Fra lì ola 
-,i'!4 

• • • ^ 1 1 . 

-m^mk^r...;-
recò (il musei I . j 

inii L ove la: Sò-

v^> M 
ih. 

I » a r l 6 « v ' * « - • ^ ^ à . y , Q m ò ler 
la nomina^di, MilloJ^ a comandante iri 

r 
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d*annì 75 venne troVàto stro«zàtj? nel 
proprio letto, Rjediante un fazzoletto 
al collo. lUO'imar avQva l'^abitudine 
di riof^.ver'sjjesao in casa delle donne 
di dubbia fnma, dimoranti nel siio 
quartière. Giovedì sera fq veduta una 
dì ,q,ii,eile appunto entrar^ nella sjia 
stanza., trovttrbnei scassinatti tutti i 
tìretti-*deU*'aVmadio;' e, per quanto 
si potè constatare, fu rubato,un prp. 
logig^,d* òrb con catena pur d'oro, ed 
•tina tabacchiera d* argento. 

Data c a n n o n i e r a ftnglesespta-
r l * a , — La cannoniera da g'»en;a^^ 
inglese Condor che faceva scandàgli 
sulla costa della Vunisia, non^si è i>iù 
Vista da par-cchi giorni. 

Si è molto inquieti per la sua sorte,* 
ed in seguito alla tempesta che in-
fieii sulle coste tunisino si teme un 
completo sinistro. 

Il governatore di Malta ha mandato, 
un battello a vapore alla sua ricerca,! 
ma fino ad ora questa ricerche non 

'""fiainno approdato a niilla. 
U n g i o r n a l e c b e a i « o r » . - r / 

JìJqUTn'd des Déhatst dopo tanti anni ^ 
^1 viUs ces&tìx^ l'.anno venturo, spi-' 
.randrti|:term1'ìfii delia Società. Si fon-

! derà col Parléinent il giorno 8 gén-
.nalÒN^e^ne aaî aonjo dìi;©jttori P^tloot 

'capo d e i ^ r p i di sbedizione al Ton-
chino. - ^ A % à sotto ttesuoi ordini il 

'gen^t'tlf^tilej^net'^^ifSrieredeliBte. 
'^••^^Parlgl,- '!!. -•^^Q-i'èv^r|cevette 
Milltì|^èv%li'altri generali che si im-
•barcherannVj il 23 *forr. pei Titik'no. 

SH^ t i ' i p r t i v^ ' l p ' — J l Nòrlhi.hm 
e il!/)ui/j/^A-aW;p^jbblìóftnàf il'.titW^M^ii 
dò,rrapporto, belticpào del l^^ng<àU|jy^ 
nìstro della guerra.''ln seguito a que- ' 
sto"rapf>orlo'U'imperatore nominò Lìn 
comandante delle Bandière Ner^. In 
^quastói^^ocumento riau^lla che VlTseng 

,^tetà: del quartetto eseguì dei pezzi 
esclusivamente fèdeschii;;!! principe 
con i co^Sf f^Mà^cmi , Vìm ™ f 

*M?M^;-di8i.e a:.,ta^ir»i:33MàVèv^ 
JegrafAto oggi a|r imperatore», u|9f»^a'' 5* 
randósi commòsso dell* acòogli'ehjfa, 

^splèndida ^ entullt l t ica. :^Vi^iMKi| 
museililj t^ e il prìnffipB^tornarontf'tì^' 
Quirinale circa ajlè ore Hy acclamati'^^ 
dalla fb)U.'^àP^"" 

ir-!, tii" ' •/ -7 

' - . • J ' , , ' • - F. ZON, Diretto 
ANTONIO STEFANI, GereniP responsabile 

's 

» 

* i - * . - I - T •.-• 

• - •V r-r^; 

ir OGGI 
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, il Ime ,ftp|pi,a 
La Ca,mér '̂''̂ jren^^erà leyacanze; 

sàbato, 22 /.corrente, e /riconvpche-
rassi persS ài gennaio prossimo. 

ricevette istruzioni per^facilitare l*àc-
cordo fra gli Stati d'E'uro'pà', e di far 
appello a l lòro òonporso per mante-
ri«ii:Pil'ordine de|>rapporjb) ct^immercia-
lt nfli'porti„;^,Ghinesi aneVti,'' 

I I o n g ' 3 £ u a i s ^ / ' l ' 3 ^ « "— Seimila 
franòèsi, pm-iti ;dà i^dooi nella diPe-

ii\6iìQ di^^iritay; soWo'àrriVati a 7 mi­
glia da Swittìy, e accamparono senza 
incontrare resistenza. ; L* attacco di 

jSontay è atteso^ per iP1^22''iorr. De 
"Sferze nemiche sbnofvalutate a 20,000 

uomini. Quattro compagnie for^manp 
là guflrnisione,.di H^nòi. 

r a r i s r i , t « . -
in data 10 dicembre: Mardàtno su 

'•••^Jl'ew Y o r K , 11.,,,— .̂̂ .Un, dispaccio 
dei JVtiio York Heraid da Hong Kong 
cfftde probibile che le Bandiere nere, 
Bgo'ntibrérannp da SMtiìy, ritirandosi 
sulle mqntW|ne, : • ' 

P a r i c i , 4 9 . Bouet ritorna in Con^ 
cinema per riprenderei! comandedelio 
truppe. Migliaia di domande* a u m ' 
ciaiilb^oldàti per aihdare al Tonkiho 
arrivano al ministero de.lla guegr^a. ^ 

4 l , . l 
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CO 

Venita 
DI DEPOSITI E CpNTi CORBENTl, 

f -

negozi 
Piazza Cavour - -A^olo VU.TurcHia' 

P r e m i a t a F a b b r i c a j a ^ v a n o r * 

jMostardò e MandorUtlPK SPEOIAi 
.LITA MANDORLATO GlAiSDlNlERA 
E MO^TABDà PADOVANI - - e o a 

; fìcc'o fe'ssortimerito 'Liquori "e Vini n 
zionalia#.eStèi*ii'|^,!.Siìec'alit:à -S- Al 
tenore e Zì^baione — Scattole Mo* 
Starda e Mandorlato coufezionate pè 
spedizioni' a' métto postale. "! 

^ C o n f é K l o n a m o u t o seaiuia s p e s e 
^ 3176 

- 1 ' 

I . 

Contro il freddo e rumìdì ^m 
t i J ; : ' . -I I-

.V'\-J mv^ 

A VVISO 
V • I . • 

Per deliberazione odi,e'"na delQon-ji 
siglip d'ammMustrazione gli Azionisti 
delta Banca Veneta di Depositi e Conti 
Oorrepti sono con^vocati in Assemblea, 
Gecie^aìe i J m g M a ^ ^ ore iX-^' 
del giorno 27 Dicembre, corr. in Ve» 
nezia nella sala maggiore doll'Albergo 

W ' - , . ^ i S. Gallo, a S. MarSòV'Campo Rusbto, 
9:Courbet ^tel^rafo 4 o^Canova, (vujgó'S. Gallo) per delii, 

'""' " ' barare susseguente: 

PREMIATA f^ABBFlIOtì^ 

T ET! 
detti sema fine 

T p t i Jflle, iDllla ecc. IÉ; 
P . BBussol in - W e n e x i a 
• r - ^ - - ' ' • ' > . 7 - > ' ' • ' ' • ' - È : - • ' . ! • 

IfeUapiedi d'ogni formO' e misure^ 

1 •\ -i 

Ordine del Giorno 
î  ! 

^ ^ f : B e ̂ ^r mingimi e del yt^ 

senza. 
Z: domina «ÌÌ|inovo Coiisl-

glilfN'AmiiiiWl^axione. 
. ^ ^ 1 1 1 ^ , j ' I • I ^ ^ , • ' ^ - . - • i l . , 

1 as^iime qualsiasi fornitura per 
città é campagna, cph.flleposl^o l à 
Paf tova^ .pni im G . B . Milam(^ Via 
Eremitani, 3306 sotto gli ufàci :d8lla 
Società Vèneta ove trovasi anche l'an­
tico deposito delle sVere-' ;an^lrìcan« 
macchine àa CMcifè,, Elias Ho\^ve Jv 
originali TÌ- P r o a v i ' fissi. "43116 

^ [ J ^ ^ ^ 

e l f e i s i v i e «Ine 8^ |>pleiAt | . 
Il deposit^^4e,ye Azigni, per , ayerei 

I l - 1 " - ^ ' • • • 

V è a t r o G a r i b a l d i . « La drani-
matica compagnia Tessero diretta dal-
r artista Ej^^ido Bei^i^i.^-app^es^a-

• : t e r à : . . • ' ^ , " . ; • ; ''• •••^ - • 

l Narhonnerie la Tour —^ Ore 8. 
•M-'ém 

r!^ -•mm. 

r vendipile presso 

M ^4 

^Ififti^otazione di ieri alla Camera 
fuiiiS brutto tiro defetra%fbrmisti,. 

Però la risposta di Depretis li 
scombussolò! Essi per i;io^rìspon| 
dere air appello nominale,"'*si al­
lontanarono dall'aula. Crispi colse 

T T̂ ' A' A con grande;^abUità Hlato-poUtioo 
Jja Cg||lVe U OrOî j ideila questione, scopri il •giuoco• 

^ ' ' di'Depretis e obbligò gli„,s|essi tra-
sfQrmi%U^^a,,u|cir ' aaU;au^ e cosi 

tutti gli iWHrìcàtimi.>«a^^si causa, dal successo tìega-
la Rendita dei biglietti! J t a ^ i U o ^ O . H quale s ^tjerpreta 
della Lptteria;di.>Verfl-tórnio .uno •'scacco pel Ministero.^ 
hk ai* costo dìi.iina Si fauno/commenti vivissimi sul̂ ^̂  

nretesA OU0.V.P p^rtit.o. fondato..da 
*©épretis, che non resse alla prima^ 
prova parlaRientare. 

BaccelliTpàrtó assai bene e con̂ ^ 
termini vibrati contro I equivoco, 

..cSe'̂ u^yilol perRvetuire su tutto. 
'̂ ue|tE^;'fra.se SI cî ede Ib obbligherà^ 
a dimettersi: 

••••( \ y -ii principe df Germania 
111 Italia 

Genova. 

'!^^SÌ^[Ìfe:B5 i-^^'^^l 
l j Ì v » / C o n cento lire 
si ha premio^ sicurofin^ 
contanti e genza dedu­
zioni. 

Un p ò ' d i tu t to 

l'^ 

•S 

l à a t r i c l d i o . :-T-;::XJm:orrendo f.ttto 
dìsang.ue successe itìn m Calle delle 
<3iorne a VerieVia. 

, Sparsaisi la'voce di "un alterco,fra^: 
...Xuigi Bozzato e sua madre^Regina 

Billlo, le guardie lo arrostaronb^'é'^oi 
passarono alla stamberga già abitata 
da:ilMnfdlitóriiccisa. 

Erano allora circa le. 4 pq,m, L 
luce a stento penetrava là dentro, in 
quel pianoierr.». Un po' per volta 
r occhio abilUHndosi^^llaT.semi<iscurìta, 
sì cominciò/^di^PSEM';,^ quatóa.tro-ri 
vavasi n^Uavstanzucoia. , 

Una oTrenK scena appariva. Lo 
^̂^̂  , . , , etui-della mi­

serabile :stan:ìbergi èrantf'lfiitteTsossoJ^ 
.̂ pra : qnaai-'-nel niezzo, dolla,,, stapza 

giaceva si»pi"a, grondante sangue da 
àmpie, profonde 0 numeroso ferite, la " 
infelice Regintìi: Bozzato^ 

La scossero, la esamjngr^n^,;, era^ 

Gliufaciali délln guf^stura prece-
• .dettero suBito all' interrogatorio déV" 

figlio della assas9Jnatói§ftai.|)ai&J^-
beoillitp. Però dalle sconnesse frasi 
che gli si poierotio cavare,di bocca 
si seppe eh'egli' confóssafa'si réO'deliT 

• misfatto/^r.fjgllmnsléyorav^ madre 
\o rìmpf^Mm^jJo seccava, Gofì^M^z-

^ ^ g U , ; , p e r (im^,^,M succedevano^ 
grandi alterchi. Ieri sulle duo e mez-̂ f 

a questione ;9i | 

, I K . --i Le autorità, le 
rìollàbMità io la cìolo^ja geroaMicaj^t;-

stendevano il principe alia stazione, 
Hecamente illuminata e pavesataiisil 
prihcipe si congedò con èffasion^j rift^ 
riovàtìdo i suoi ; vivissimi; ifingr.hSiilL-
menti.; Ai momento ,della'; pàitè'hzà'fu 
mtuonato r inno germanico fra gì! 

' • • • : / ^ i ' ' - - - ' • f r f - ' •• " • A * • 1 • 

l-\ • 

3̂  I •^Padovat 7 Dicembre 

RICCARDO RoooAj 

*; ;;P?eìÌ'oìà-é.bal^^^ 
^̂ èfc toelette- 0^''bE^ni,'^VÉilis^1tna per 

semblea^jsi^quijj^^^^^ carie dei denti, àppro-
,, a V??no«i» e L ' a d u v a presso lorkvata dal Ponsigl.s^jfjìi49rio d ìPado-

Sedi delia Banca Veneta. và, premiata dalla Società d* ìncoraff-
giamentiOiel 1882, 

^inventore e fabbricante A u s o n i o 
B j i l g a r e i a — Padova, Via dall 'U, 
niversiià, N. 6. V 

Prezzo di ogni Bottiglia L. t . 

negozio Lorenzo Dalla Baratti^, di-
,. ., . ,. . _ ,_ -é^r impet tò: aiOaffè Pedrocchì. ^3iQ$ 

H ^ f ^ # ' l ? * " ^ ! ' ° ^ ^ P f v ^ ^ ^ Ì ^ * ' * ? ^ P ^ ^ ^ . , . V . T r - V , , • V . : " Deposito in Venezia aU'£:m»onEo di 

'ii 

i : 1 ' 
^ T ' « t ^ 

-•-ì 

Remò 
•^)-l-!.V-

casa con u general 
campo deU'imperatore,T;<5yil rappi-éi-
séritante di re Umberto. Un manifesto 
I l i sindaco bhe annunzia Sì'ffiradi^iJi 
mehtrdel^fr inci te gér lMaKo|ltozà 

ificevuta, face; pt^ima,impr^si^jp^. 
ifell-'principe é partito ,^alle'1ore ' 
30 antim. precise, per Roma con 

irreale. • ':.^: 
' i l ò i i s M d i i . - - ^ Il cìelo?è-coperto 

^m§i lalpiòggia è,„c|^ata. L^,ttyppa è j 

•f^-

w , , ' . < . — - . : , , I - . - i - • ' >^ -I T—— -'-'• i%-»--»«ij^»..^» k. r, -!-

- • - • . 

'••d^ 

^Jk ^ ' • ' L 

Gratis NtjfiERi DI SAGGIO Grati! '^\ 

''Mm. 

^s^^3avvert^onoriitpoft«ai^'^d^^^ Ob-:!.a.chi ne fa richiesta con cartolina 
Vlig^zlorii, pei Pre«ti>i,A877-1882 ^di[ fgSieir ì ioppia S | ; W c d ^iomaie «• 

^nfgmatìco illustrato : ; ) ' 

Z& cor reu*o, ;^ ' iP 
31 dicernbr 

iti pòh sgadeiìte il'̂ l 

Catìamsmta i^diò: 1883. 

- ' ; 

-•- • ' i : . 1 

Tfr̂ ir̂ i 

^nV^-^^^'' 

ngi sono mtenzionati d r p o r ^ 
una corona .mortuaria ai, funebri 
diHenry Martin, per rendere 0-
maggio a questo grande amico 
dell'Italia. .,,„̂ ,̂.,_, 

T e l e g; 1* a. lu ssi i 

1 : - 1 . ' 

'A:-

L-_ . —•• I I » ! " .»-*.^ — 

W'^'-f (Agenzia Stefani) 
'ma 

• • • • . : 

"^M'rientrato in casa 
l'Ipovò, e si riscaldò più " d ' a l t e vol-
tef^Là (iicesso era una mannaia, ìl,|| | |^t 
serabile, i-abb oso irritato, 1* a f̂ferrò e , 
con quella colpi lei da cui ebbe la 
vita. • 

La manjif^ia sporca di sangue gia­
ceva presso il cadaveri '-'y:.^,,^^;j^,,. 

In atltìs.i che lautontà giudiziaria 
SI portasse sul luogo per le'necessarie 
investigazioni, l^oirenda scena ohe*^ 
presentava;ltiuelJ.netA.stp.|tioga.,,|j4 la­
sciata intatta;:v^d il miserabile fu 
tradotto in carcere, 

V r n g u n ò a v a e a ì i i a , —. Un fu-
Tiosissimo uraganp;iifl(!9mint;iò.„a psr- . 
versare il giorno 13 corr, a Vianna^r^ 

• j ! ^ : l ! ^ ^ 

l&^ic^una, *9,.^i^%4ptìgj^Ìt^,.alS'fts- • 
sassinio di un funzionario di oolizia 

" O T ^ ' v i c i l i a n z f l f l ^ F l M H l ì f f ^ f S ^ 
^IVieiìhatqualtrd^itidividui^sB^p^^^ 
^paVtènehtì^*alf,àSfcv0:Bqcialistiaì^^ 
;ró arrestati. L'uccisione.silicuì moven-,,, 
te iioa è noto, fu comniessa la notte, 
di sabato, sulla strada fra Florisdorf 

' e Tedlersdbrf, probabilmento-con i i% 
•̂  col pò di rivoltella. L' arma non fu rin4'' 

^^^^I^fedra , 1 9 . 0'D5niien,#a^3aB^ 
iìini'o1Ìi"Cfi'%, fu giustiziato stamane.^ 

••••'•^^MAdridl̂ ^ l̂̂ '». — Co:n,fera.,asivohé| 

' ' " ^ S « m ^ o , 'm. - È.: arrìt^^Sfifi 
C^rd'nllt'HohWnlòhèiip^ùàle sarà ri-

l^yypo in, questi giorni ^ftU'jmpera-

Pi^^^La^^Camera, discutendo ilabilancio;; 
struordiuarib, rèspinseyiecredito per 

coritihuaziohò dei4pp|;t,t^rroviari 

; , K a g a l i r i a , 1 9 . —, Si é aperta la 
dieta. Il preàideuLe diede ^j^benvenu-

"^0 ai députa:tr''deglif:;aiitichi-^^eoatinr: 
;^mi(KMiV:yna depuia^zigne della Dieta 
L^ndò a pt^iidereil bauo e lo uccom-
"'piignò nHUa sala, ove il^ybaiio. tenn% 
fWdiscorso concilMte e- fi'eqùWe-^ 

mante applaudito. 
K l c / i o n l IPoliilcl&o 

C a s c r i a f i l ^ , — Fu eletto Bor-
relU con 4319 voti; Montagnu n'ebbi 

•'4200 

l^ '^ te i f^ lnà t f l ì ^"Wo'^^a ! 1 a sz t ^ è i l ^ l 
Svia. IrovàvansL Farini^.^^ iji|-

nistrii^^la Corje j^^tugiJe.aiU^^jtà.;. >. 

nella stazione al suono dell'innoj gar-
màntcCfrGrandi -acclamazioni. Il prm-

|loipeVe|ÌlSÌgsi^baMÌ.arqno quattro volte 
con eifusioneBposcia„.il,.principe b̂ -̂
ciQ,:U principino e il principe Amedeo. 
Fatte le presentazioni, una signorina^ 

^ttdèsbfl'in home, della .ppìpnia presentò • 
.,un;;.maz2A di dori. / ^ ; 

Saliti nelle vetture e seguiti ,da la 
rispettive Corti giunsero al Quirmaio 
il re.344,;llospite, vivamente acclamati , 

..dW'unà^ '̂fplla enorme lungcj^^a^^st^a^a. ; 
;;..A.irQuirinale, la Reàmu attendava i 

ri 'ospite nel salone Svizzero. W p r i n -
àp^^b^ciolir ih ' fi^O».e.sulla mano, 

«^•liìndri^ dÌ6dò;;i||u,bi:accio, entrando ; 
i niella vsftla,.gla41a. i 
'• Quivi si feceiro le presentazioni del-
le rispettive Corti, e poscia il principe 

flìiiigi GugUélnfò'draraeh, giuntrsVtf- , 
n^ne^Jfcm;tHMt4ff:^^iitì^^gi/i%,.pb^ • 

.̂ 'S^Una folla enorme acclamava i prm- i 
|^ìpì^fi'^Tealì,:che.si pre?entaronov^., 

i r principe accompagnato dal re, 
etitrtì'frTefMn^^aplIfrtaménto,^^ 

^;r:eMìÌM»a9Ì P*̂ : ei^soÀSteM^no^ i/i|i|0, 
: .Alla 7 pruiizQ di famiglia. ^,,;^ , 

IKomn, l l f . — Douiani aV"tocco 
il pvinuipó imperiale visiterà il Papa. 
r- Oggi i; ̂ ovrâ mteî priFfcip» di Ger» 

,jS f̂tni,ti,,ed Amedeo r^caitmiUi^pa^Pg-
gio ttP Pinolo, salutati dalla popola-

iWrSèg. B. PtfNTiJRO. 

^ 

esDe Jl quindici d'ogni mese 
ii^Ksédici pagine a due colori con il-

razi^ni,j--\^4i^pensà' oltre rnille 

± ' J i * V 

ò-i-MÌ^^S ' - I h • • , ' ' ' 

I . : 

Iilarelazione alravviào:di cursopra 
la:dÌttaJ^raÌlV'c<5Sco C u m i i a s n U n l 
avvert.e,.chl^^i " tìoupon^^,,Ca||ttM,4^^. 
s e t t a s i , pagano ; a partire dal ;80 
G o r r e n v e ; m i^Silanu alla sua 
Bau cu, Via J3.; G i u 5 ^ Ì f p ^ : m ' f S f Ì f t 
segufii^i) j4ayi:^rpaìu;ispp.nM| : 
1 n,'I^apoh ~*Bli.nca Napoletana. 
in -Pa/tì) wo. ,^-'Wedtkiod, Or-:6;p.Ĝ ^ 
in Ftoma =-—^S.ilomonsohn Li. e 0.> 
ìa" Firenzefr,^ Pé.^telliiii Francesco. 
in Genova — B inoa;^dii;^Gtinova. : 
in Torino —:U..,,G.,tjissefr;;;eV,Qi. 
in i?p/o^?ia;—^Eredi dì ~S.'F 
in Venezia — Fiorentini Gaetano. 
in » —^^Fili^^^PasqiiUly. 3177 

jpremi all'anno (musica, quadri òleo-
graOci, libril — ̂ Chi spiega un ::solo 

SigiUoco concorre;anrpremio. ' ' 
PREZZpfABBdNÀMENtO 

Anno L. TRÉ— ÈemestL-mE: 
f • . - , • - . ' • . " i 

Farne1dpmarÌda:^aìiDireftore ITALO 
mkUOKBM^afrmca di Pajim.'. 

' ' '••"' "' 4""'" 3 1 6 4 

" - - ^ ù * - - ^ ^ -^-IHH < . . i * ^ i '•.-• -

Pi(^sza. Fxutti iV. ^3-^Padova 
1 | V » 

- » . f - ! • • i - i y 

1214-FlÉ̂ zaGsriHaWi-1214 
•ii\.S'n-'-:^^'^ 

Vicino alVAlìieTgó^^^^i^^ d*Oro 

I ' • • 

: Qualità extra imo Lucca al i|a^ 
ŝco lire 4.SO — mezzo fiasco 

iire S.-40. ' 

Compjj%?.y,endita'iEfretjfcìv,:Bùbbìici e 
.AapitìfAijAi^ilU^., ,Kst̂ ^̂  
Industriali, O b b l | ™ j K U i J ^ , c i p a l i , 

-:;Ferroviane,'nofiube Aiioni. Bjìnohe e 
:Società"A^atctrra5!Ìóurv^.'3^GWiSPr^^ 

irabprii e q£up(ms,,ggn mmim'e pi^v. 
vigioni. . I 

AsVurae pei clienti, senza alcunn 
a verifica de'li diverse Lotte* 

.rieJNaziniittli ed. Estere anche'jferj I9 
estràzionr passate. : ' : / 

Vende ObbUgazÌQ,ia Originali dei 

P a r i -•s|ar>«î siâ *'*'-''W'«im®a£t«; -

-1. 
. :,«:-iisR^;fiiS'rf,iiSiÈi^È'K!Ìie; 

a pr̂ ntp ,̂ p,̂ g:iAm'juLp pei- complessiva 

Dette Quattro Oobugazionr daUEffli 

lìreS,'S5,alfìciscò — marca Glorila. 

Zione. 

T I • X-i-

L.'l .AO 
^^"^^.sft^aii^^^.-

•^.^^•f^^^r^T-'f^ 
' Deposito -Éi.qqùé; purgative di 

•19, —4|Ì?fpilKiÌ?PÌncipe 
di Genrfàiiia, i princifii->^iJ^e4^o^^^iAÌ' 
Badea furono acclamatiwrdiilla' folla ^_ - ^-^,-^. 1 ,-, - • -i- m 

^ ' S il pa.corso.¥ffSno ucev.ii dal Moriteci^ym,..d^te|^rgeat} Tarae-
^lAcojMalla gluma.e.-dai!rtiìl6Vità nei e Tettucciofr^ceRtesimi a.^ 

al Fabul^inm. It,ptinci[)e^Miln4QtV-
,t(o:Mn ,^^^ngala,j4tì^te nl̂  segnale 4^1 Ift, 
illuminazipiie del Foro romano. Im-
ment-tì acclairuuionu-Lo spettacolo fu 
stupendBrPoscìa, ,il;iprincìpe che era 

oltre alla possibilità di; vmcare 
"L. •i«'a©o®, i*tì*ii»w0i'̂ tìclì;̂ îìe. 

V • f 

. 

al riasco. 3178 

Correre della Sera 
{Vedi IV Pagina) 

Le medesime (jiiKttro cartella 
che verìgrtnoè^offerte da altri 'Wt 
prèzzo dì"X^ 1 8 ^ e dif J . 1<^& 
come vedasi^^opra;*sì':Vèirdó!fò al 
stifplto Banco per L. I t S S v 
cofi'rìrévante risparmio ia media 
peir acquirente .di L, S O — per 
gruppo d' Obbligazioni, 3098 
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D^ASSOglAZIONE: 
niilAnO'(a dotnicìliò) ilkiino IJ. 1 6 -Écin» Î * ^ 

vl leg i io cV I t a l i a »̂ » 1 4 » » l a » 
Fuori 'de! Regno d'Italia as(giungere le spèse postai in 

11 C o f r i c r o d e l l a S e r a ha sostituito iì telpgriìfo al'a posta nella Irasmissip^ 
delie notizie o delle lettere che riceve d»' suoi corrìspondHntì. — Esso pubblica ogni 
giorno una lei'fra telegrafica dalla ca^ìtaUf una lettera telegrafica da Parigi, una let­
tera tei eg'r a fica da Vienm) nonché jnfqima2|onÌ teiegrufiche ftî iyàte dn ogni (upgo d'i 
taliav^PP*^"^ ^' accada qualche novità. — Ha un rendicorto telegraiTico estesissimo delle 
siTijte Sèi Parlpmentp. 

-i 

•èi 

ti Covx'leré iìeìta. S e r a ; è redatto: in forma popolaìre, ed ha acquistato,.,m6Uo 
credito ^f'i'^^^ -**̂ " limrta la sua iUtènzione^ atìa (ioiitiCB, ma l'estende con uguate iiite-
ressomento all'arte, alla lelteratnrai iàìle scienze, allo: industrie,; al commercio. 
, I l C o r r i e r e d e l l a S e r a è tirato in una macchina rotativa celerissima Kwnig 

e Bauer, che tt.;jlia la cartw, slampa il giornale è io piega. — Tiratura nitidissima.— 
lt),(ÌOÓ;copie airb;-a., 
Ts-hTT>TijriA n'nnTXTA'DTA Chi'sì associa a! Corriere della Sera riceve g r a t i n 
M E M I U U l t U i J N à l i l U ì' ILLUSTRAZIONE PAROLAIE , giotnale iUusira,tft 
settimah^ale ih'sedici pagine^ per tutta la durata della sua associazione. ^ '. 
T)T>"01\irTA orr i ) À mJTìiIM A BTA -t soci che pagano anticipatamente IMmporto di 
r n J M i U Di J i i \U i t J i / i : f lADlU un'intéra annata riòevoho quest'anno un dono 
T é r a B u e n t e M r a o P d i n a r i o ^ cioè; 

mi- UNA GRANDE OilislWFIA F A C - p i E 
•ifWp".-

"della misura di 44 centimetri per 57, montata su^telae telaio dì legno, formante un ma-
enifico qufd(o tela che anche ì cóhosciiori difficilménte,;distiha!uono d a u n quadro ad 
olio. -^^ESSUN^GIORtèLE HA M4^DATd UN PREMIO DI TAL VALORE. 

'S^d 

oltre Vniustrazione Popolare, ìit^trennaAéìVninsiraw^^^ p e l 1 8 8 4 
Magnifica pubblicazione,ornata di mpjti e grandi disegni. . ' 

NB. Per lèi spese di spedizione del dono aggiungere Cent. 25 al prezzo d'abbonamento. 
vaglia iDOstale airAmminìstraziohe del Cor-Per gli amenti màii i'W#->-'=•'-•'-" 

r i c r c d e l l a Mera, MILANO, via S; Pietro airOrto, 23. 3113 
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Taglio vestiario di;Castoj*; 
IfO Sceviot pura lana pesante 

quali tr 'extra Disegni IN:̂  
GITESI della più alta novità. 

Per un vestiario'completp^ 
da. uomo.-' '- ;. "• ;,^JÌ^'^. Ì 

"̂  G i a c e a , Caìzonfi 
:̂ Gitet i 

M 

RICCO ASSORTIMENTO 
IN 

Mantelle 
^ ' . 1 . -

I • 

Il medesimo accuratame 
te confezionato 

n. 

1 - , 

Lift,' 
••: I • 

i-ì -
- ? . 

^ 1 

. 5 | | t ^ M a o t e l i l i p r ò » : 
te di Castor pesante tutta 
lana, rigate, quadrettate e 
tmte unite, cioè: cenerine 
chiare e scure, marronej 

,.bleu, oliva, : v ^ ^ . , b ^ t i g l i a 
e misto marengo. Taglio ro-
tondo, peifetto, contezione 
accurata di, assoluta novità 

. ' . . ^ 1 1 1 
L ' 

PÀi:VI^n.iA:«IA B I O I con 
= :r:-V-..s-

. bordo colorato servibili peri 
un letto da una persona, 

^ f Cavalli ed anche per 
Tappeto, al prezzo di 

- . ^ 1 

- V 

- ^ • : -

""• ' -•-4' : '^^"^- ' ' 

• • J : ^ 

Tutte le suddette JMerci 
SI spediscono tranche di por-

"tò a domicilio. 
= ? ! - / • 

' r i ' i . i . ' j i^ ! : , : ; - ' . : !^ ; . ' •••.- • . 

• . - • 1 -

^:.hi:Tr.A-. '," ".'\!̂ -'î t-'̂ :'̂ n ' ' i 
^ ^ ^ i ^ 7 ! ^ . i . , . ^ ^ , i ^ . . v ^ ^ i ^ ^ ^ ^ 

_ ^ r. _ 

. • ^ ^ 

-e: 

Si spediscono a richieslf ;feampiòm e [Catalogo' con la '̂ GUIDA PHàTlOA per le 

SpediVe dimande, Vaglia o Lettere raccomandate alla Ditta BIVIIICO A M U U O S I 

— B o l o g n a . ^16^ 

.' ' 

-..^^fH^'-'i 

Via: Carlo Alberto MILA NO 
SuccursapMoma, Via deLfiorso^ 312 -^ Toi-iup, Portici dì Piazza CaMéllorfl 

éèrp u n lungo^^^^^^ sempre pre 'Presentando ìl nostro prezzo corrente dei 
CoUK l ^ o l s i n t e B a i a n t I d i c a m i c i a 
in M i i g e r i a a imf i r ì ca r t a (HYATT), è nò­
stro desiderio ricfftìSiare l'attenzione generfle 
sullaitpirióritàjnais^utibile dì questi a)^|j|i^ii, 

La peifezione della nuova matfri^^doperata 
nella confezione delia nostra U i i g c r i a , ci 
permette di afferinfìl che, come bellezza e 
bianchezza, essa è eguale alla miglior tela di 
mo. 

sentabilisyihia, ed'evita otìfìjì le noie dèi bUol^W 
'albergo. \ "' • ' ' _•- ' ' , ^ v ' " ̂  A-'VV""^"-
Per pulire :l:nostri colli e polsini adope^at©^^• 

il SÀSPORE H:TATTjfàbb1fftato apposita-
•yen ̂  R§ir^i|i.MMS,eri» «meJPi^cnMa V pren 
dete iino spazzolino duro od AIII. bezzo di panni 
imbevuto di sapone, e strofinate forte per al­
cuni secondi, quindi Éciaquate nell'acqua chiara 
ed asfiìugate colla, salvietta, Eseguendo qtìeàt 
pperazioae tutte le mattine,, la vostfa Imgerift-La nostra Lingeria essendo totalmente im^ 

permeàèiie, non è mài atterrata dalla traspi jsàrà sempre bianca e nuova, 
razione, e, qualunque sia la temperatura, sii Una particolarità dei colli ^\ l / l i i g e r i a 

a m e r l c a h i i è 

• - ] ''. 

/-••. 1-1 mm 

M 

mantiene»:8empre 
solida; SI sudicia 
con mollo minor 
facilità detta tela 
di lino, ed al con­
trario di qUte^t| 
ultimasi lava tan­
to facilmente co­
me sì laWi^o,le 
mani,, ritornando 
allistante bianca 
e come nuova. Un 
Coito e un paio 
PqJ?ini di I- in-
g e r l a a n i e r l ' 
c a S a (HYATT) 
posscinoesserépor 
tati tre 0 quattro 
mesi, da una per­
sona che ne abbfa cura, senza ch'essi perdano 
la loro candidezza e conservando sempre l ap­
parenza della miglior tela di lino. E' una eco-
npmia sicura, una spddisfazipne contìnua; poi 
che né la pioggia né i calori giungono a d ' f P 
teraré la durezza e la bianchezza di questa 
ingena. 

La jLiiff i iPla a m e r i c a n a (HYATT) è 
Mi^pensabflev^|,yitìggiatorJ, giacché ff c o l 
16, u n p a i o j l l p o l s i n i e d u n d a w a n t l 
dil e a m i G i a D a s t a n o p e r i n i r o p r e n -

12 € O M O 1 iH 

quella di poierdà 
re loro f a c i l ­
mente la forma 
che si vuole; per 
esempio, se si de-
^niera.raddrizza-
^^ °4te»bbassare. 
le punte^del cono» 
SI dr/ra alloraim" 
mer-erlo nell*ac" 
qu calda ondò 
rmmollìrlo, indi 
raddrìzzendo od 
a b b a s s a n d o le 
punte méttendolo. 
poscia nell'acqua 
fredda, si otterrà 
immediatamente 

la forma desiderata. 
Ì^Iil^Sapono Hvajt t e pure indicato pernu-

lire gli oggetti in metallo. 
GhvuoVpoco per conservare la I j l n g e r l t t ' 

a m e r i c a n a nel/a sua bellezza primitiva. 
Facendo al mattino la toeletta, lavate i vo-
Stri.colli col nostro sappne, è'^avrete sempre 
dèlia magnifica lingeria. Il nostro sapone è 
un articolò fabbricato da noi e composto u-
nioamente per pulii^e la nostra lingerìa ;:es80' 
è ì|4i8pensabile all|^prso(ie che ne %nno uso. 

p l i o V A î ^A^ : 

* 

-.i.i^ 
• ^ 

- : l . , . - I . - , 

•:r Il seguent^jx^ragpne ci dimostra cMaî amiBnte^^ grande vanCì̂ ggio ottenuto portdnBS 
nostri colli Hyàtt invece dei colli di tela. 

LV iv 

. - . ' . • ' - ' • ^ ' , . 

ni persona consuma annualmente due dozzine dì colli. 
Il prezzò di oèni dozzina di tela fina non è meno di L. 8 
Bucato, dì un collo al giórno durante l'annata . 

• 1 

. i ^ ' . - . - ' = - I 

N. 6 colli in Lingeria americana (4 basteranno) a^L.^i 50 
Bucato (Niente) . . . . . . 

L. 16 — 
» 36 50 

L. 52 50 

i l 

'•'À 

m 

-''j-"53^.-'-T^'^-' 

L. 9 

. h 

ym^^-- L. 43 50 

m^ìt 

• -

:, Differenza in favore, dei colletti Hyatt 
Questa economia di L. 43 50 allanno per i colli, è ancora maggiore per i polsini ed i da­

vanti di camicia. 

N. 1 — La dozzina . . 
2 . ' . . ' - ; 

iieoiito e coudizioni s^nra «lonianda. 

H: Y ̂ .m^w 
3 60 
6 — 

• V- ^ .11. " ! . . . . ' ^ l ì l i lyJ i '-^tìm^PA^im^-:^ 
i^ri>--^:- .r-S '̂̂ ;:Sir^:;!^ 
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.^l^Jn)-^' 

i ^ g ^ 
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•^:^',^;>i.'"=^ii;^^Hbi---. •^.^^. ^ ^ ! ^ : : " 

. , : ^ 1 . ^•i- i -; ^', i^-'- -•-.A' 

I 

e 

I 

£:ii l!§Ill stomatico-digestìyo di un gp§to aggradfivolissimo, ama­
rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto delle vie 
dirigenti, facilitando^ ì̂̂ appetito e neutralizzando gli acidi dellojtgq;)aca; 
toglie la nausea ed;i ruti, calma il sistema nervoso, e non irrita n]e,: 
nomamente il ventricolo, com^ (̂Jal!a .̂,i)ratÌ£a e constatato succedere,: coi,, 
tanti liquori dei quali si usa tutti i giorni. ^^,-^àw., t-̂  

-y-. 

Preparato con dieci delle più salutifere erbe del ilOr^'TE OEI 

Si prende solo, coli'acqua sèltz, o caiie, la mattina e prima di ogni 
pasto. 

I 

9k 

ik 

RINOMATE 
^ • ^ 

"^,1-^fc-T 

. ^ ^ ^ ^ ^ ì ^ ^ ^ ^ M ^ i i ' . . 

DEL DQTX 
- v l ' " ^ ^ ! ' ^ ' ' ^ 

(da fiori confondersi colle numerose imitazioni molté^volU dannose) 

'il Ui ' ^ ' i . . " : ^ ! ;J,vJi-,!TH 
- ^ ^:Ì-

l 

LA 

4 

nervosa secca,e..cony«!siya che producé^o/}bcazion6.^ijnegli asmatici 
^ '̂e^nelìe persone eccessivapriente,nervose, a causa.d'Jndebolimento ee-

nerale per abuwo delle tuize vitali o per lunghe malattie; 
l^ft T f l P O C rauca* sìniomo di catarro polmonale e di etisìa, Colle paF t̂jfflie del 
u « I u u w t » Dottor Becher se ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 
allo sfinimento dell* ammalato. 

re alla gola, dà tanta noja ai 
- -^•\!>•'•\•i} 

•tni^i 

Bottiglie da litro . . . , - . . . i 
, » da li2 litro , . . . . . 

In fusti al Cbilogramma (Etichette e ca 
^ • 

Dirigere Commissio'm:^^ foglia al fabbricatore 
C;i®, K A T T , JFRASSaftJM!, i n Kovff l l ( B r e s c i a n o ) 

gratis) » 3 .00 

e 

U Y f l Q Q C erpetica che produce "un forte 
l,M.^M£*sofferehti. 

U T n O O C ferina (o asinina) che assale con-vinsistenza i bambini cagionando 
l U o O l : loro vOmitifinà^ptenz^.,e sputì e^rigUigni. ' 

1 A T f ì Q Q F di raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
L^p I U w w £ agitazìpnii dèi ^^istema nervoso. 

Ogni Pastiglia contiene i\2 centigrammoMi 
prescriveri^^'Mattandoné'la do,se..all̂ e)àSMle^ 

sì prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno,..secondo l'annessa i-

^•F^-v 
* : ; •" w : r •:• .- •• • 

eina, per CUiW mediBi/^possono 

struzione. 
I 3 * C : F IP» I ID A . 

Deal! audaci ccntraffattori'hanno falsificato le fl'astSelitb del Poft*. W' 
ìmitàhdd là Scatola, l'involto xetl* istruzione. Per ciò la H | t f » A-; MAKKfl 
^ ^ -^!t"-:-^:->^.7rWM\.-'''"' - '''-'U''^^''sJ*'L.iì"^-'^' • -'!-r--!-i-i:' 1̂ ' • 1 ^ 1 1 _ J n * 4 r i ^ r 4 I î̂  1 * « " * . - l L . ' ^ S A»l . „ J 

H o c h e r 

C „ t ì n f « a c é U c i s s I ^ i J i i i a delle d^tte.E4stiglK!,vra6nlre :̂ si riserva d. ag.re in 
giudizio contro i coniraffatgri, a garanzia del pubblico, applica la sua firma sullajfa-
scetta e sull'istruzione e avvisagli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 
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fM-̂ ^ î 

14;s[iij"_i-
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T l ' l i d i t t t i n iL^adtfva presso il liquorista Ui^llse e Caffè n i i c h e l l i t ò 

^ ^ ^ • • 

i^iv^^^^tr; 
A. SfÌNZONI e 0. 
Koma, stessa Casa, 

^ >>. dV. 

Deposito generale per l'Italia 
Milano, Vìa della Sala, 16 — 
Via dì Pietra, 91. 

C a n cenÌA;,&0 «^'iiumonAo s i s p e d i s c e 
iti ogni parte d'Italia. 

I n P a d o v a nelle farmacie Piaceri Mauro, Cor-
nèlÌQ-,^: ZanèM 202 

yr-J--- . . \ - ' = : ^ 

^ .itiovnui^tiPfif^itaMi^ifi0tìrt''3àXKi!t\-^^ •* •^-•'v -

Padova, Tipografia dQÌ Bacchigtione Corriere-Veneto, Via Pozzo Pipinto, N. 3836. 
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